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Atmosfera di crisi acutissima alla vigilia della riunione di Bruxelles 

ronte a 

I rappresentanti diplomatici hanno fatto un bilan
cio molto pessimistico circa le possibilità di uscire 
dalla paralisi nella quale la Comunità si trova 

B R U X E L L E S 22 
Alla vigilia della r iun ione del 

Constglto dei minis t r i del A/fcC 
che si r i un i r à lunedi e martedì 
della p r o s s i m a felliniana — ria 
turalmente ancora una volta 
a s t e n t e la Francia - il punto 
della situazione è stato latto 
dai rappresentanti diplomatici 
presso la Comunità II bilan 
ciò che e stato tratto e quan 
to ma i oscuro e pieno di pe 
santi interrogativi Essi riguar 
dono la stessa possibilità di 
proseguimento dell attività di 
normale amministrazione deVa 
Commuta stessa Ciò sarebbe 
wioVn problematico dalla man 
cala approvazione del bilan 
ciò inferno uno dei punti al 
l odg di jitesta sezione Putì 
U essenziali di questo Man 
ciò della situazione sono t 
seguenti 

1) In questi ultimi giorni la 
Francia na acutizzato la prò 
pria polcnica contro la Comu 
mia Ect nomica Europea II 
discorso h Couve de Murville 
ministro degli esteri di De 
Caulle iion la eia dubbi m 
proposito Parigi non si con 
tenta di offerte sul piano tee 
meo (il regolamento finanzia 
rio per la politica agricola) 
via preti nde che prima ven 
pano regnate le questioni pò 
litiche 

2) Questo discorso del mini 
stro degl i E s t e r i francese ha 
mandato altana i piani degli 
altri cinque partners t quali 
pensavano di venire lunedi a 
Bruxelles per stabilire una 
piattaforma di compromesso 
con De Gaulle basata esclu 
swaìrenta, o quasi sugli aspet 
ti tecnici e più immediati della 
crisi 

3) D'altra parte - si osser 
va nei circolt diplomatici di 
Bruxelles — nessuno dei go 
verni dei cinque pae i ha sa 
puto elaborare e pioporre una 
alternativa complessiva alla 
linea di De Gaulle al di la 
di una difesa dilla Comunità 
così come essa è oggi e di una 
difesa, altrettanto prua di prò 
spettile, della commiss ione 

esecutiva 

4) Si constata, poi che og 

gì — dopo le r ecen t i elezioni 

svolte^ nella RIT — la post 

zione del governo di Bonn ver 

so il MEC è più incerta di pri 

ma io per due ragioni 11 go 

verno di coalizione tra forze 

che hanno idee molto diverse 

circa il riavvicinamento della 

RFT e la Francia, uno degli 

elementi base per sanare la 

crisi del Mercato comune Nel 

lo stesso tempo tra le slesse 

forze economiche della Germa 

ma occidentale ti dibattito sul 

la utilità o meno del Mec qua 

le strumento adatto per un 

processo di riorganizzazione 

del capitalismo si fa sempre 

pm pieno di punti interroga 

tivt Si afferma che queste idee 

stano state portate a conoscen 

za del governo italiano nel 

corso di una visita del sotto 

segretario agli Esteri della 

RFT, Rolf Lahr, a Roma 

Nello stesso tempo si regi 

rtrano contrasti se non vere 

e vroprie spaccature, in seno 

alla commissione esecutiva del 

MEC Questo è l'organo dei 

costdefli eurocrati tanto inviso 

a De Gaulle A Bruxelles, in 

ambienti btn informati, si af 

jerma cvhj ora si è creato 

un forte dissidio tra il presi 

dente della commissione, ti t e 

desco Waiter Hallstem e il vi 

ce presidente della commtssio 

ne il francese socialdemocra 

cito Marjoltn, unico francese 

che ancora permane negli or 

gant comunitari in quanto non 

lappresenla la Francia ma è 

funzionario della Comunità 

ìialhtein punterebbe ad un ina 

spnmento della polemica con 

e GauHe, mentre Marjolin sa 

rebbe partigiano di metodi me 

no drastici 

In questa ituazione non e 
naturalmente possibile fare al 
cuna prevista te su quanto ac 
cadrà lunedi alla r iunione dei 
c i nque Dovrebbe tra l altro 
essere appromto il b i lancio 
a m m i n i s t r a t i u ) in terno del j 
MEC per il l >f>6 l cinque pò 
trebberò approvarlo e poi cine 
dere alla trancia con proce j 
dura scritta di assai tarisi a i 
(a ie approiazione l'augi pò 
Irebbe i (fiutarsi e un suo i no » ' 
a l bilaiu io amministrativo in \ 
terno netterebbe in foìje per i 
sino il pi eseguimento del lavo \ 
ro di normale animinisirazio 
ne cui i 3000 funziomn tmpie ' 
ai i t i e ( e tn ic i del MI ( attui 
don om questi mes i di pa r a l i s i I 
dalfcl Comunità \ 

Irrhaid lo dirà a Johnson 

Bonn non rinuncia 
alla «multilaterale» 

Autorizzato un raduno di cx-SS ad Amburgo: 
si tratta di un'organizzazione « assistenziale »! 

RIENTRATA LA DELEGAZIONE 
DEL PCI DALLA BULGARIA 

E' r ie r ' ra ta ieri a Roma la delegazione del nostro parti to che, ' 
su invito del Comitato centrale del Part i lo comunista della Bulga [ 
r ia , ha visitato nelle settimane scorse quella Repubblica popolare 
Lo delegazione era guidata dal compagno Arturo Colombi e com 
posta dei compagni D'Amico, Esposto e Marchcsoth All 'aeroporto 
I compagni sono stati r icevuti dall 'ambasciatore bulgaro in Italia 
Krum Crìstov, dal pr imo segretario dell 'ambasciata Ivanov e dai 
compagni F lamignl , Bettiol e Pelliccia | 

Algeria 

La base di 

Mers-el-Kebir 

sarà evacuata 

dalla Francia 

in anticipo 
l ' v f ì l d l 2^ 

I I r i ir n inno n o n ve r«=o l i 
fine de) |)fi) h dmsione di ib 
bruir om t i | | grandi li isp ietto 
n iv k me d i t m mi i di Me i s i I 
lub i r in \U< ri i Sfrondo forili 
i i n m ili M I M O I I . JK r i/ioni di 
t i in i i /K i fu tornii t( nMibcro ni 1 
I i |>nm u n i rlol ! fìlli , u n >n 

ei i non lise ere rbe i M u s e i Ke 
bri cui q in l i l i r i na i l i izionc mi 
l i ' " * m n i r l i o i n impnnl i 
i td ir 

S i t tcs i\ imeni e in ton fo im i l i 
il toctrite itemelo fr meo dipi ri 
no u'Io sfintt mini lo drt pi ho 
ilo n r i t i ir is I, ! nncu i p n 
ti t u n i 1 ho nll i h Woima/ i tmr 
n u l e eli Mers r i k i l i u inst <lhn 
do\ uri «nn i i r complesso ne 
ti ol h nuco 

I T derisione san libo stt l i pie 
s i dal ^tntrale Dt (. in'le in 
per nm Ncf.li u m i d i di [ Man 
I ì r intra si rr Ì r i s o m i i I 
fin r to r'i ocriip i n I i h isp di 
Mi i 11 1 r bir pr i t i r> inni 
slitte ssiv i i l i T itnddr unni i/iont 
<j|^t in i cioè lino al 1977 

Washington 

IL GEN. LEMAY CHIEDE 
ATTACCHI INDISCRIMINATI 

AL VIETNAM DEL NORD 
In corso la battaglia all'interno di Plei Me 
dove i partigiani tengono testa agli aggressori 

WASHINGTON, 22 
« Nel Vietnam noi st iamo fa 

cendo troppo poco e lo stiamo 
facendo troppo tard i > ha di 
chiaiaU) ier i sera a Washing 
ton il generale Curtis Lcmav 
lino a poco tenipo fa capo de) 
lo Stato maggiore dell aero 
nautica amer i can i C per da 
re un contributo * positivo » 
alla sua lezione ha pi opostn 
i l bombardamento massiccio di 
impiant i industr ial i dei port i 
delle central i eletti i t h t e di 
al tre risorse di cui i nord v ic i 
nami l i as iano orgogl iosi» 
« Noi stiamo facendo — ha del 
to Lemay — ciò che avremmo 
dovuto tare t r t anni fa Stia j 
mo facendo alcune delle cose 
che lo sconfitto candidato ie 
pubblicano (C o ldwa(rr ) alfa 
presiden7a aveva raccomanda 
to di fa i e Ma al lo ia t i fu 
della gente che abo le brac 
eia al cielo in segno di or 
rore » 

Lernav ha dichiarato anche 
che se si seguisse il suo con 
sigilo, meno u n t e morirebbe 
in guerra perche la guerra se 
condo lui f ini i ebbe puma cri 
ha sottolineato che attualmen 
te * muore molla gente che 
non dorrebbe mor i re» 

H generale aveva ncev uto 
un ora pr ima di faro queste 
atroci dr t luaiazioni un premio 
che g l i t r a h'dlo consegnato 
dal vice presidente Humphrry 
ehe in aveva ealorosimrnLt 
elogiato per i l suo passato mi I 
I i tarc 

Fonti uff icial i amer icani 
hanno commentato le dicln i 
ravioni del generale af fe iman 
do che I aviazione amene ina 
sia compiendo uno « sforzo li 
unta to» contio i l Vietnam del 
Nord perche u j i e colpi te su 
lo « obbiett ivi m i l i ta r i » e li 
nce di comunicazione anziché 
« d is t rugg i le Uconomia d t l 
piicsc * Ma subito dopo le 
slcsst fonti Inumo aggiunto the 
sono stati già d i t t i u l t i HO p o i 
ti stradal i e f c n o v i a u e the j 
'persino una l i n u f e r r o v i i n a 
che interessa I economia cine 
se (si t i atta di una linea f t r 
inv iar la cinesi che per un etri 
l inaio d i chi lometr i r i r re iti 
terr i tor io v ie tn im i td ) e stata 

interrotta E del testo noto 
che gli imene ani stanno già 
Tacendo e io che I ern.iv chude 
sono stati bombardal i ne! V i t i 
nam del Nord ospedali scuole 
fabbriche qua r ' i en interi di 
abitazione 

Anche uggì numerosi attac 
ehi sono stati compiuti contro 
il Nord Ier i la contraerea 
vietnamita aveva abbattuto un 
aerei) a rea/io le de I tipo A4 
portando <i 6rffl ti totale degli 
appai (echi abbattuti d di ago 
sto l(iW 

Rad io Hanoi che ha lato 
q lesta rmh/i i ha i l dltra par 
te tiasmessn il testo di un mes 
saggio t l i nng ra / i a in tn lo rkg l 
in l i l ie t tund vu lnami t i i g h in 
te l l i t tuah americani per qi idn 
to si sia facendo in questi 
giorni ni f . l i S t i l i Unit i pr r far 
eessare 1? guerra dr aggies 
sione 

Nel Suri dove hanno comin 
ciato ad ar r ivare diecimila un 
mini d t l l . i divisione mandata 
dal governo f in orcio sud co 
i eano i> ancora in e oi so la 
battaglia attorno al posto d i 

I Plei Me Gl i americani hanno 
i invi l i to r i n fo r / i poderosi allo 

interno del posto assediato L 
continuano ad t i t i l l a r e l a v M 
7ioni per attacchi continui e 
massicci sul tcr ieno e (reostati 
t t dove i part igiani sono tu r i 
cerati Ma nello stesso tempo 
gi i l iner icani si chiedono qua 
It sia lo scopo reale dell at 
tate i pa r t i gnno ehe non seni 
b ia abbia tome obbiettivo la 
conquist i del posto fort i f icato 
tanto pm ehe le forze degli at 
l a t r an t i p quelle degli asse 
einnti si rubra si eg inglmo h -> 
si r i l ev ino peto con disappun 
to ehi I i zona di Plei Me st<j 
d iventat i lo una vcia e propria 
l i ippola p t r gl i dc ie i e gli 
e l i ro l te i i Tre a r i c i di r u i un 
bombdrdu re B 52 sono stati 
f ibb i t tu t i in q j i s l i giorni oltre 
a due elicotteri i cui equipag 
gì sono p i n t i r probabile che 
molti i l l t r elicotteri siano stati 
gravemenle danneggiati f iala 
I accuratezza elei fuoco della 
c o n l r i t r e i part igiana ma no.i 
vengono naturalmente date in 
formazioni in proposito 

Approvata alla OUA 

Accra: risoluzione 
per la Rhodesia 

ACl lì \ >l 
l a tonfeun/d du Capi di Sta 

sto irr i tarl i t h t tu ini / ito ieri i 
suoi hvo i i con un tlrsti rs0 d t l 
Pi (side nie d t l Gnau i l u i mie N 
Knini ih Ini ìppnn Un uy^i li 
I un immit i un i i isulu ioni sul 
!a KIKHICSI i p t s t n t a t ) dal pt 
side ole di 11 t Siei i i I u n i Uhi r i 
M i i f , i i soli i b i H di uni propo
sta p r i n l i i i ler iKott r I ihoi i l i 
dai min stri dt|(h L s t tn 

Il ILSIO I t l i j ii«-oìii/ii)iie M rr i 
ies0 nolo solo ai l um in i dei h 
von the s svolgono — t u r e ne! 
te pucedenti cessioni d vrrhre 
r lel l i OU \ - i poi te trinile Si 
appiendt tutt iv ia da f in t i atten 

rlibih i h i n I dotunitrito appro 
\ ito i ( api di St ilo a fn tan i 
I chiedono t i i | i d i in , 'ìre'ign ì la 

so^pmsioni i l . ila nv-ht i/ione f l t l 
l i HI noe I I de! l'K.l e la t o m o 

| t i/ione di i t i Confi n. ri/a t r i l l i 
I lu/ion I'I d i l l i Hludtsia in n j i 
[s ia i l op i i tot i l i legnatami nk 
I I i ni ikf(! )i in . i t n t ma e tn> 

vino < prissioni lu tu k t o n i riti 
i iioliliehe opri inti nel sur trio 
I io=i coir i in seno i*lh i m i i i i n i v i 
• bi inta ! a i isohr?ionc "iolleriro 

inolirt mi7i i i ive da parte di or 
g iinsiiii inter ìazion ili non meglio 
p i t t i s j i i dalle fonti m i thi pre 
suri ilidim r i t i sono u sti ^a OL \ 
e 1 0 M J 

RONM ' 
TI e mei l l i m [ i h u d pu s n 

l i i l i l pu irli rih lol ii ori 
I spcf dieli i [uoposte siili i di 

fesa mieli H I il i 11 I N \ I O t in 
ni casi mi d> Il i vi ita dir l u i 
i \\ i lunglnn [ii un ì fl i Ibi I ni 

f i l l i inno I f!ii t tultoi i e in 
vinto In di bb i i M U 1 issi u 
i i l i ina i l i f i sa ni» le m o 
munì r h. un t I rmi ilo (U 11 
U rhf ST di |)h i r SM K un M 

s t i m i int i i-iato (fi i rm i un 
eli a l i » 

In t j i i ts lo si riso si i pninun 
t ia to oggi i l p m t i v n r r d i ] go 
vi ino di Unnn ( unlhi i \ n n 
I l isr ne I r uso di un i ( nit* 
i i nz i st imp i (onvoi il i di in 
dnm ir i di III inrhsr rr zumi t u r a 
il p u r i us i dr 111 h ndi nzii mu 
u t u n i h m i < idi i i il p a 
no pt r l i mutiliate t ih 

Come si icouli r i era sd to 
r i f t i ilo u t i ehi i l n i in ishn 
imi i n mo di 11 i d i f tsa M ir 
N< m ia pn si u h i i n suoi < il 
l i l'In i t lanln i ni I r omo di u i i 
i milioni tnnvor il i i P m^ i 
pei la l in i dt nov imb i r p io 
poste i l l i rn Uw fondate ull i 
paiteeip iziuir l i d i c,\ ti un 
« comu ilo r i l u t t o / rlt 11 d 
It inza ini u e ito di di l inur 1 \ 
str ite già mieli ut eli qnrst ul 
t i m i In tal modo suondo le 
fonti gl i americani tnn te i rb 
b r i o fli n inni vere I ostatoli che 
11 i mul t i ! i t i i i l i i l appas i n 
t i sulla via rli un icro idn tor i 
tro 1 i p io l i r i izionc de Ile r 
mi nucleari 

\ on l lase m Ila sua ninfe 
i t r i / i s tampi odierna non ha 
fin mio pai tuo i i i i sulli piopo 
ste d ie 1 rb irrl toni l i tli I ne 
m.i ha i i lnrt i to t i » x. si|>h< ni 
il governo fed i i ale non i c o i 
sirici i sposalo a ni ssuno rli i 
pi un pic-enl i l i (inni - i ss i 11 
tiene t u t l o r i chi quello pi i una 
f o i / i n a n f e mu l t i l a t i i de s i 
il migl iore t f stato i ques o 
punto che egli ha fatto la p ie 
reazione riJt i ta al i inizio in 
mcntn a l l i incessi la corni l i 
que di « u n s s t ima mtegia o 
di ann i nue lean » 

Il portavoce ha cosi impliei 
tornente repbc ito anche alle 
f l i th ia i i?Joni i t t e ieri dal 
lospe i to di questioni in te rn i 
/ iot i i l i dell i [) "" \ o n GutLrm 
herg secorifln I quali Bonn s t 
ìebbe pronta iti ibbandnnaie 
l.i T M I e a pnnunetars i a f i 
vore di una for7a nuclr ne 
europea » 

\ nn Hise li detto poi r i e 
T r i n i d dn ì r ualcosa tli p ti 
sulle sue pio io,te ne I h di 
chiaraziotu politica che leggera 
al Bundestag tra dieci gnu ni 
.i nomi di I govemo l a d i t a 
del'a v i s i t i tlel ( i nce l i l i re u n i 
e stata ancora fìssala essa di 
pen( e dal decoiso della con 
valescen7d di lohnson Si pa 
la comunque del prossimr di 
et mbre 

Nella conferenza stamp i Von 
l lase ha parlato anche di I 
MFC t ha drchiaiato in poli 
mi ra con le recenti i f f c i m . i 
/ ioni del mirastio degli esUn 
f r inet se Com e de Mui v i l l i 
d i e la a fedeli i » di Bonn , I 
t rattato di Roma lesta immu 
tata Bonn tonsuleia utile la 
riunione chi i terra lunedi i 
BruxoNis lu in assenzi 

('ella l inn i poiché gl i a Iti t 
membri dell CHI « in tL i i r lan i 
nu i i n f i s ldn i Imo volont i ce 
nutrie » l t M * non li i ai 
toi< p i tso jsi/ionc h in me 
rùo alle ( oste i ianccsi cr 
r i torma delia MAIO * anch'1 

pei the i s s i non sono s t i l i ai 
coia ufficialmente pucisdlc > 

Un giorn i l f-ta ha sol levaiì 
quindi la questione del! i oppor 
luriita o meno di punirne 11 
riunione oi gaiu/zala a Ri nel 
sburg d noid eli Ambil i go 
dal la HI AG un oiganizz iz io t i ' 
di « veterani * delle SS I a rtu 
mone cui p u tee ipci anno otto 
nula cv SS ha suscitato rner 
g i t h t piot iste in d u r i s i paoM 
cui opt i \ on llase ha l o t t i v i i 
dici idi alo ehi i •-sa •! non e con 
t t d i i d alle u egi vige nti nel |)ie 
st e si ti i l i quindi c o n ( I I 
visto l i r \ SS («ini ino di t i 
I ' - une una l i chn iziont tu I 
h quale avn iu io I impurli nz i | 

j rlt sosti ni r i i l e n III n non 
j [ ol l l i to hi usi J issish n/i li j , 
| della lo org uuzzazioiii f 

V I i i iMt inno i I nicofor 
(' I muli isi idtni e arilerrcan ) | 

' Geo " i MeGhie ha pmnuni ia ! 

I to un distoiso nel qual i ha ri in 
[ i rov t ia to I) i RI 1 una * m ui 

I e in / i di hd K I U V I U ^ I I Stali 
I ri ti sopr ittutto per qn u to 
n^,u nei i l i pi m i ini nza di III 
' ruppi l S \ in 1 drop i la poi | 
l ita di evi nluali inlesi con i 
' • ou i l t i la •) d i l i s i nude u t 

1 e \,\ pollile i fl i investimi nti 
McGh t t h i d i l l o die quest t 

sfiducia potrebbe a lungo i n 
daie i danni gin i n gì i n m i n 
ti » le r c l i / i o n i ti disco ime 

) neane 

L 
l'i 1 p. i i 
(1 i /M ì l i l i 

i n 1 ii h. 
1 olil i / ut 
m i di I I i 

il 1 ( 1 ( 
l 1 

hit 1 
in i 

h i i; ai i 

ongo 
i i I I i 
i< i I / I 

ui ii i 
. t i I < I 

i \ i i i I I 
u i n i 

i< i ii i 
i / n 

111 i . 
i H I I I H 

Ì I I I I 

imi i 
i un 

M i 
I j , | n l 
i il in 
il i II i 

Ijl „N 1 

i 
i fi 
In 

i ni» (/ ii ii li lì ; ii i 
/ illi n i> i i < li }> i 
ti il i t i i i n 11 i MI 

di li ni i II iti i il i 
ni}i II! in < i i i l 
n r i ti a l i in n n 
I I M li / I I I I II I U I l'it 
li Ili tri I I I li) il I i I inno 
i min i pm sui i i i limimi 

gì n pinti i •>() II \ n 
p issihiU j>( n irt a un 11 
Unii io del 11 litio n isiia li 
nusi p K a, ori o c In nn 
pi di i ' un ì i su( •shtrituia 
( \l uippiit i di n fui i tlu 
I i conili intimi i ti topini 
II i tua di 1 i on in \in\stia 
al fall nn nto di si i p n 
gìnmin i di unni un i ntn à 
un usti nìn (i or; r pi iqirs 
so 11 i\n hi sol nuuu di i 
pr i/ili n i i /u / i unum e 
du ni II un Solr un unni o 
stlin KIIIU ntn tli ni i poli 
( u n e i s ii tali i può af 
fitmtni L ÌISDÌ » e / alla 
niist Un e alla ng ini a 
"Moni di questo s hit tainen 
In die mi Un oi amo Noi 
non pi usiamo (In una mio 
i o iiiaiifitnrtinza In w pus 
su ir u b ' alt pt timido sii 
uno spuntane o n f i iwi a si 
uiNfi i di 11 i h ( ni sor in 
listi i dilla snit Un di nw 

i ustiona ( i sou \fn(i mi 
ni di mlUiborazinm gai or 
uniti a du hanno mutato 
non soltanto gh allento 
mt uh ma la natura sii ssa 
di qui Ito fin zi pnlituiie 
lumini niddiaìito la Imo ali 
toiinmw idi ah hanno lo 
'loiatn ti Uno (oliot)ani(n 
to con le mosse Ven in non 
pi usiamo alili riuoru mai) 
qunai i comi a una pura 
e si moli t i ron i i un » ri Irn 
U foi i polita In rosi i o n i e 
soni i ani ma tome a un 
piai (s i di lotta e in porti 
sotto la spinta dei pmblt 
mi e di lU (sigcnTi na io 
noli a una i mu ti ai Una 
..ione dr Ih f ir e polita ht 
suscitando in esso nuoto 
eneig i e niroi o spinte II 
pinno pu so h r | i ifs |o prò 
t e s s o e lo li ito pi T roi e 
s t i m e ! (lidio! qm i rno » 

Quali possibili! i ogm (live 
- chiedi quindi ! dei vis ta to 
to i l i son i pi t un p i o t i ssn 

di socialdemi c r ì t izz iz ione del 
nos t io p 11 si 

Il pm (j osso i i i ro 
pei ionio di or midi mot ru 
tfzaz une st i noli nisiifft 
cicute prosa fi (osaenza da 
parte dolio n risse di i loro 
reali piotili t n sia mila 
a errarne di mar quii di 
illusione n / i musiti a sia 
noi pencolo di lasaur eie 
si eie vi una parlo da la 
i oratori uno stato dannilo 
di disonna di •ìtaqunzione 
di lifffincsion o ()(}> in una 
prospettila posil i ; ri inda a 
re la possibilità di uscire 
doli i m p i s s e fai cadeie 
qutsta formula di (filtro 
sinistra ulani taro una pad 
informo roslitittua u<o il 
sinso d\ tutta la nostra mi 
ziatna polita t uni<aria o( 
(o il senso dogli obietta i dio 
poniamo e t t o il senso thl 
la luna aluternatiiu di si i 
lappo economan i di prò 
» reiiHiintioni» democratica 
che noi oropoinamo I in 
questo quadro die acquista 
significato anche la nostra 
piopostu di una riortn nz 
zazioiic politici dello vini 
sfrti italiana, m i is/n doliti 
costituzione di un unno por 
(ilo dello classo operaia » 

I termini c o n t r i t i e attual i 
del te in i di 11 u n i t i - 'otta 
immed ia t i i r iv i ndicaln a n 
f u m é unifìca/innt politica 
sono quelli eli un precesso che 
('ove essi re ivv i i lo con il (1 
ne di cos t i tu i i u n i forma/ iont 
politica c a p i r e rfi i i r i c c l u n 
tutLei I i str itegi i di i \ m / i t a 
al socialismo Si può consla 
t i r e q i i l che l iquidi lo su quo 
sio t e r r e n i 7 

« Si (.omo ho detto un 
che noi mio disivis> di 
!Jts(i . i i spondi I ongo *In 
Distia nifi dna ha qui pio 
dotto mi pnmo risultato 
sollecitando e favorendo tli 
battiti e intonili nuoi i un 
pulendo dio i problemi del 
'unificazione fossori i i d 
soKonfo fui tornimi (lolla 
cosiddetta unificazione so 
c i t i ldem) t r t i ( i to fatiti prò 
pria dulia dt slra di I l3hl 
rendendo più diffittlo la 
azione condotta ila essa 
por armare a questa uni 
fu azione e per consolidare 
ed estenderò lo espinoti 
zo di centro smistili nello 
ami'iinisti azioni lai ali e por 
appiofondne la dn isianc 
noi mot imenìo operaio o 
do mot ini ito Noi come r1 

stalo dotto ton dimezza 
mu proponiamo una somma 
i ilmotua di forzo >K (au 

t unni di programmi ideo 
Ioga i e pi litui ma ci ri 
i Agiamo ai qntppi politi 
ti i aliti classo operai t ai 
U I O I ( d o r i (ioli intellettuali 
a amati ut gioì ani pi r 
q ungi re ci IMI parlilo du 
s a la suite i di Ilo t ^peiton 
'( rn olii/ioiifine dtl passa 
ii t si adegui ai uHiipid ri 
i ilnzion ni di oqgi * 

II prillile m t de 11 unii i r -j iu 
f i d une n i si mi to si ii di 
s uti li r n sigi r / i Mi ga 
n i n'i r i j f fus i di i i i\ i t 1 
e riunir i n to v 11 so ma r i 
sj ist i i I 'K i n di Ioli i 

i la pn '•inni i npi ri i h v e i e 
fj u l " inalt i di n azioni u le ri 
i t iv i di socidldi mticr i / / a 
/ UH 

Chitrimn ) a t dio U n , 
sire org nuzza t ,ni il mai, l 

> mi} i (/ii lu hi u i I n 
j i I ii i s ipp nn la 
i i < hftn il i 
I i I i p i ipi sta 'MI th 
il > In i ti tt la i ito: i 
t i in il il i la i lem i li / 
II i uli bla iU Ila no 'i i 
!' ! i III a i li fui i i 

Il i i i d t i I I I 

ti i I pi ' i I, 
< l ,, > i , 

I a ( m i i ti i 
I t i n di II \l ( ii 
s i \lil nn i I ign d\ un 
pnl ti In n i i h al i 
i* < !( n a t i (t s il i 

m I u mi a ntnii del 
I mi i \hhmmn In o \t n 
ni ii tt i IÌÌII rn > li ni i 

l u i ii pai K p n 
ilnl I II it \ la Ijn 

I ili a di ni i iti ri pr i t s 
'( i ff i III) a di i i ssi >o 

li (hit i ai i m piti i alla 
i ti ni abilita dt I! a i ni 
quindi mas nn i i ita a 
i i i ila a i M is imo M i 
< uno i disi i; luiri noli i 
I iti 

Mec 
ippiov i lo i n In I nu l la l ìm i 

I ilicitisi ni un s< m p l i i e in mio 
< siine l'i ni t i le ih 111 not i i 
i m n i i d indo dia p ioss im i 
M Mini n i i (m in !in (f ichi u i 
lu lo si i ssn Pl( i u r i n i 11 

discussioni p i m p r o f o m l i 
t Ì nm \ n i V i s t i ti 
Mail i ' ,i ,\ \o ( he 
••l " f i l governo 
I I ross t i i m a m » i 
pi uri eu femismo 
PM i sosl m/a sin 
n i ' id un nuovo 
• si he non si s i 
i i tu indo po l i i 
' i in i isulta del i i 

si ehi i i m u nlo ine lu 
d n ' il mn / ion i del so l lo 
s' i r I H n ( n o i , s i i l i i i i i in io 
in 11 noi i egl i h i de l l o n 
chiede un e s mu si i io sopì il 
tu l le p i i l i seenne! i pai te 
rmel l i e me che i igunir l . i eli 
nhln i l i n i ' °oc\ i l i » del p n 
no Da p i i U s u i Colombo 
dopo u n i vini r i l i l i d i n l n m l i 

i i i l io nosi i i u v e i iz ioni li i 
de l lo ehi 11 i u inmi ie tli u 11 
i si i l i 11 pt mi i d i n m se | \, 
i l d i e e onte i m i ìbbond iute 
metile cu m io ibbi uno set ii 
lo s i i l i i m l e n / i o i u de 111 Con 
( inibist i n d i n sist i te pe i ot 
l i i i f i o un o l i r i ime lo l ile 
i d i L ' inmi n in di I mano it di 
s< in del p n d m m t o 

I impiess ione p ieva len le 
n quesln punto cominc i i a 
( ssene ch i i l V i i I m u n l o I n 
l ' un i on i del C IPP e del go 
ve i no i consirl( i i l i le fer ie 
inveì n i l i nomi le le sospe n 
suini [ n i i c o n c e s s i dei pai 
l i t i non po l i \ d iscutete de I h 
p in t ' i m i m i / ione pi ima del 
p ioss imo -ìiitiD In ogni r i s o 
s e m i n i e s t i e m i m e n t e d i f l ì n 
le che ne pnss i d l s c u t n c 
contempo) me unente al bi 
1 ineio lOfif) t he P U H inv i sic 
i l pi imo inno del p i i n o 

•"" " C o n t m la p i o s p e l t n a di 
una abol iz ione ind isc i Immala 
del blocco dei f i t t i si sono 
n u l i u n u n i elicli i nazione 
del l on V i t t o n n o Colombo 
della s in is t ra t ir e u n i nota 
n f imosd a t t i i b u i t a al l 'ol i rne 
vole D o n a t G n i t i n sol losegie 
lai io a l le Pai lee ipa/ ion i stn 
t i l i ed esponente d i - Poi7c » 
N u o . e - Sia l ' un i che 1 a l t i i 
escludono che le locn / iom 
possano esseie lasciate al l i 
be io gioco del me reato e cine 
dono una ief ,o lamenta?ione 
geneiale basafn st i l i equo cn 
none I a noia d i « Torzt 
Nuove» c n l i e n in na i l i co ln 
io la p o l m o n e * l i bens ta > 
dell on De' Cneci Pssa nf 
f e n n i che « i l reg ime v inco 
l ist ieo non e nato e non e 
stato r ibad i to pei met te re in 
cns i 1 indusl t ia e d i l i t à ma 
p i r b loccale una spinta spo 
c u l l i n o i n c o r oggi v is ib i l i 
nel le decine di mig l ia ia di 
i l l o g g i vuo t i e s f i t l i a caus i 
del loro eccessivo piC770 » 
Dopo aver det to che « l 'equo 
c iur l i le e la logica ed efficace 
lu te la deg l i in te iess i del la 
sti agi i n d e magg io ian /a dei 
e i t l adm i m i e i ess i t i » la nota 
sottol inea che la quest ione 
dei f i t t i m o l l e h coal i7ione di 
centi o smist i a • rhv i t i l i ad 
un i l l i a mova » e che « i l te 
n t o n o d ispon ib i le per lo r. 
t i ra te e o rma i a nostro av 
vi o inesistente • 
(A pIHA 

L H i i f \H u n a l t ro le i reno di 
contesta/ ione e d i scontro 
v mlento a l i in te rno del la stes 
s i DC si e in tanto a p r i l o sul 
la quest ione del la candida 
tu ia d i l a Pira a sindaco 
di I n e n z e Dopo la l e l l e i a 
di ( o rgh i un i l t i a c lamoiosa 
piesa di posizione si e avuta 
l e u con una l e l l e i a sotto , 
scn t ta <\à 80 f i a seg ie tan 
di sezione e i s c n l l i d e m o n i 
s l ian i d i Pircn7e che si d i 
c luni ano favorevo l i a l la cari ' 
d i i h U n a d i La Pira e chiedo ' 
no che la DC la present i nel 
la pi oss im i sedu f i del Con I 
SIL.IIO comunale I d e n t i c i 11 I 
chiesta e s i a t i avanzala dal j 
g ruppo t u e f i capo i Poh 
tua in un c o m u n i c i ' o si 
dice i n f a t l i elio adolt indo [ 
un d n e i s o i l t c g / n m e i i t o l i ] 
UC • si r i n d e i i b b e coi 1 r 
spons ib i le t o n co lo io che 
nci l rInumazione del p ro f 
I i P m tendono ad un i i I 
I u r e quel le lend i n7e u n n o j 
v i l i u i elio sonn nella I n d i , 
/ i o n i de l la demoerazi 1 r, 1 I 
s t i m a f r o i e n l m i » ( p u i t r r p . 
pò la noia di follino u su i I 
l i t tu oi a pe in temoni e v i 
z i i t a ti i que l ne d i n a n t n o I 
muuista f idi qu i le ! 1 smisi n ' 
de vnmbi 1 i n c i p i e e rli l ibo 
M I S I ) \ f n o n d i I 1 "11 1 
si sonn m o t u n e n t i n u b e il 
dot lo i M i t t i o l i p i ( s , d i n t j 
di I ( o m i l i lo n / i M ile di I ' 
Min nnento L I V n i ' i '( e j 
M 1 suno InniK ent i d e l f i l o | 
n i / inn i l i dr d i st i d e n ' i 11 1 
d i demoi 1 ì s t n i u , 

Pai canto suo i l sei i c l a | 
111 11.1/ion de dell 1 1 1 d o n / 1 0 
ne g iovan i le ' i i c iahs la de l 1 

PSI ( I indi l i Sigm t i le I n 
i n i i.i lo i l la I 1 di 1 1 ioni so 
11 dis i 1 di 1 11 nzi un li (d 1 i 
in t u la inv ì i 1 ad . ppo „ i 11 
l i la 1 i nd i l i . du i 1 ih l i e \ 
situi n o 1 il mi 1 nulo < 1 un i i 1 
I n si < i l i sh i si l i 1 e i l i o 
In 1 e 111 ile 1 p iss In |i 1 
I M 1 t is i i l l i h posi l i l i ( lu 
> «I ipp i n in 1 IVI (1 tsl 
)pi 1 indo i osi I H II nh 11 sst 
l i t u l l i l i Ini zi pe p i l l i t 1 

\ ini i l ido h n sis l i i v i d i Ile 
Ini zi modi 1 i l i e e olisi i va 
l i 11 l 1 he I i l i un i i 1 h ino 
si i n p i i t o i n b a l l i i t o » 

FSM 
' 1 li I i l \ i g i nini 1 ( i lt im 
In 1 ( ipro h 111 l ' u t i l i , dio « < ) 

11 p isi/ ioiu de II 1 ( GII uno 
si i l i l d i M " U i i U incolte ud ì t 
11 eduzioni Un ile ehi t i .d le ima 
si nza 1 quivin 1 il va io l i della 
Ioli 1 diitunpt 11 disi 1 1 pt 1 l i 
UH sisli n/1 pai i l i t 1 1 on i 1 diu 
ti i l l un i insi pu iahi l l di 11 1 luna 
n i n i ah d i l l a l SAI 1 1 du ina 
idziom di volo della d i l i g a 
zi ini it i l i ina 1 stata I ma in 
11 mei si il i l (ompagi i J Buttai 
i mi 1 u t d i u s o gl i miei u n i i 
dei eomp igni I .una L 1 na — 
It 1 di I lo Rul latemi In nostra 
di le j ' i z inne ha op t i alo pei n m 
l i i lnun il i ippasston ita ne i 1 
e i al di!) l iu to sei id io r he nel 
(o iso d t l I ivoi 1 1 nngu ssu i l i 
hanno 1 isto e o i u o i n u ispc 

I a n/e. 1 i lu la / iom u l t i p io 
posti Animai 1 dti sp ia lo pò 
SlLlVO I KlstlllUlVO la IlOStld 
( k l i g i z i o m ha i s p u s s o (on l,i 
!i i l i 1 l i l i un h i / z i i il si uso 
di n sp i i i idhiht 1 p top i i d n mi 
In i t i t i IDI u m i l i l e impegnali 
l i sc i ve 1 e n t i f h i p a t i delle 
quali di e ua t t i te non M I H I 
d i no I i l i nostio complesso 
(011L1 ibuln hd cont ini alci 
Bonaetii i) — pm pai I I odo t o 
mi era ti i t i l i .ile dalle concie 
l i e lipie lu b i l ldgl ic n i espi 
l i n i / i d i l l i massi lavoi Urici e 
di l le or ga in / / i / ioni sindacali 
di I nosiio pdtse tendeva a 11 
I I m i m i il significalo e i l va 
k m pio genti al i i l I n o più 
r ipu l i i ) ! ito coline annui i ) nel 
quadro della misti 1 I SM ossi 1 
di ciudi i suite si di 1 spi 1 ieri/e 
di battagl i ! dt classi t di lotte 
snidami] tanto d i l l i i n i z i i le e 
tanti) cliveis m i n i l e viss iu 

* Nello slesso lempo abbia 
mo seguilo i l i i l t i a n l e con i l i 
buio pol la lo 11 lavon cougies 
sudh da molte al t i e delega 
/toni eh sindacali op t i i t i t i in 
11 ginn soei ib divi 1 si il mani 
l i s t a t s i di appnzzab ih demen 
l i nuovi Quisto unpoi tante 
eone01 so è r iuscito 1 t i f a r e un 
d i m a congtessiidle sensibil 
metile pm piopizio i l cutnples 
so lavino di u n i c i della ne 
e e ssana sintesi eli posizioni e 
di appiez/ament i 

11 10 ha leso più agevole — 
ha affermato l o i a t o r e — la 
I ealiz/a/ione di 1 ist i l lat i poli 
tico smddci l i ehe il congresso 
i noi semina deve positiva 

mente i p p i e / z n e e che 1 mie 
i d no l i 1 delegazione valuta 
posili v amentc Quando affer 
marno ciò non sfuggono cc i to 
i lcum momenti d i l l i i isohi7io 
ne 1 quali av 1 i bbe io potuto 
i tovare espressione migl iore e 
n i l i r i fer iment i che possono 
ipparue pleonastici I a con 

sapevo'ez/a di ciò non ci mi 
p(disco lu l lav id dt ce gliene il 
notevole n i n i e imitai io del do 
cumcnlo i l io oggi appi oviamo 
II r is i i l i ito complessivo di que 
sii giorni di comune I n o r o va 
nel senso di u n i maggioie uni 
la SHKKK dimente meglio qua 
l it icala Tale 1 isti l lato di insie 
me non può non avere la no 
s t r i ippiova7inne \oLc icmo 
quindi favoievolmetite il prò 
getto di r i so l inone r ip iomet 
lendoci d i sempie meglio sii 
molate le noslie eneigie e 
quelle tutte della I1 SM perchè 
questei documento diventi nel 
l ope ta quotidiana della nostia 
organizzazione mteina?ionale 
strumento sempre più valido 
di u n i t i di oigani7za?ioiie d i 
01 len iamo to e di guida della 
lotta delle masse lavoratr ic i e 
dello loro o ig in i / 70 / tom smela 
cal i nel mondo » 

La risoluzione (che nspcl to 
alle Tesi pone in modo nuovo 
I aperto le questioni della lotta 
nei paesi capital ist ic i dell Pu 
ropa il problema dell unita 
con 1 lavoratot i dei sindacati 
non al l ibat i alla TSM, e la que 
sdone del molo dei sindacati 
stessi nei paesi social ist i ; è 
stata appi ovata a grandissima 
m igg io ranz i e con un lungo 
applauso Hanno espresso voto 
conti ai to 1 delegati cinesi 
quell i albanesi e quell i indo 
nesiam pei le posi7Ìoni ormai 
note secondo le qual i vi sa 
ìebbe conti osto f ra lotta an 
t imperial istn e coesistenza pa 
cifiea l a votazione ha regi 
s f ia to la sola astensione dei 
delegati coi cani e dei Vietnam 
Pr ima eh passale al voto si 
era avuta una mozione d ordì 
ne della delegazione oiuoslo 
vacca tesa a evi tare che sulla 
risoluzione si r iaprisse la d i 
' tuss ie ' ic già svolta m coni 
missione Con un b re ie ed ef 
(ireee inteivenln di l a m a la 
dt lega7i"ne ital iana sosteneva 
i n v i t e I esigenza di consentire 

I I l o rmuh / i ono delle dichia 
r i z inn i di v i ' o l a proposta di 
I im. w n n immedu. [unent i 
accettala d i l l a presuli n/a e 
dai congresso 

Al i i p i r tu a di ' la seduta i l 
c o m r t ^ s n lui i pp io i un a l t ie 
si I App i i ' n ai lavo a io l i di lui ; 
to i l mmiilo enn il voto tnn l ra 
r e d i cine 1 a l b u v si nido 
nesi m e e in I (slf nsu ei dei I 
( n e iui e d i v i i m i m i l i Q i t 

l i u l t imi h, an tul i u 1 1 \ n 
luto e v i " 1 ( 1 ( ' li m 11 01K 
si 1 nz 1 l i 1 M M 1 p i - i do 
con nlo 111 1 1 ( 1 11 er 1 mi 
[ 1 ' 111 lu 1 «miri H ah 1 lol 
l u t ! ci I I n dt !' iggiessin 
n ni i ' i n It n n n i M I ' , ' 
u l i 1 1 11 1 PI ir lo 1 

ri( r|i | '1 n s, }i_ •• 1 (1 
i u 0 e ' i l , 1 , .le , 

gì iri 'o i d i 1 ì d d e ni) 1 
ico i i iza li 1 vi esirro m 1 

ver ano di 1 1 incesso 01 No j 

1 1 ni IH i f 1 di mini 1 1 il pi m o l o 
' di I 11 \ 111 i istnn di Bonn < ri 

1 spi nm un munito igl i impt 
D i l l i [ i n 1 1 ni)) tu di t i p " 
n.msi i d u i si 1 uopiono IH I 
\ 11 i mi e in d i n p u si di I 
moti iu 

Ni I [i imi 1 iggio 1 di k g i t i al 
\ I l o r i n i sso li.inn i p 11I1 f ipn 
I > 1 un 1 u indi n unt i sdizio 
in |) p il i n indi tt 1 in luto mio 
K d n suid 11 di p lui e hi al Pa 
l a / / 1 dt ll.i i i i l t u i 1 i l inno pai 
I Ho Bit issi S i i l i mi i i l d i n 
gè liti de 1 sind I I i l i [ioidi 1 In 
1 DI 1 Sovv Misi 1 Ni 1 tot so di la 
li in unir, st i / inni sono sdit i 

I nm i\ iti gl i impe gin mutai 1 
d II 1 1 SM 1 d 1 si it i i s p i i ssa 
I I 1 K linose 1 nz i i l i t u l l i 1 dele 
g 111 |K I I MM(1 l i III I [)( I l i 
pullulo ix i ldcto t he hanno r i 
si tv ito . igli ospiti - d inante 
lutt i questo lungo congic 'so 
un ospitalità pi 1 Ioidi e part i 
eoi inni rito affi lluos 1 

Frate 
li gah o 1 In audio se / o s i e 
ani» osso non basiciobbo ( o 
lo pt r 1 ondaiinari un uomo 
contro il (/nule non esistono ni 
tro pi aie 

Una tuntioroplaa fviminea 
ma 1 lie ha fatto tentra in 
sieino ton la limpida arringa 
di l prof Sabatini - st il I n 
biande ha fumo con il pi astio 
giuri loi spctliitomere di 
( hiasso sima linei In nessun 
1 ontn l ultima « lise tiri » th M 
110 Ingiallati la II gioiKinisìi 
711 u forromoiL milanese o stato 
I mura dio ha uspasto alla do 
manda di uto (hi pre utente 
gli alni si sono lei ali n piedi 

0 hanno sai uso hanno fatto 
di no ton i l (tipo Non oppa 
i l i (MIO (OflIIMII/lll pteofuonti 
1 luna lo IO 1(1 precise ed è 
t omini tata allora la lungo at 
tesa la piccala folla si e stiol 
ta podio tutti hanno sentito 
un giudice 11 spondei e ad un 
giornalista the * t i sarebbero 
voluto almeno tintine o i e » 

h tutti sono tornati a casa 
0 alinoceli! e giornalisti 60110 
m o n i ! a mangiare Alle lb 
iniquo aie dopo tutti di nuovo 
mll aula chi anoglie abituai 
monto le sedute del COIÌMIIIIO 
1 annuitile di Velielii e in putz 
za ma antoia la sfumila 
bulina» eia lintana Solo al 
loro 0 infatti c o m p i i l o un ca 
meicre ton panini toast e una 
bottiglia di acqua minerale per 
1 mud i t i 

Si r copi lo subito che le cose 
sai ebbero andato ancoia pei 
lo lunghe ma la folla 0 mn'i 
sta ti anguilla in attesa attat 
tata alle transenne m mezza 
alla gente erano la moglie, 1 
figli il s u o c e r o - ito uomo con 
una lunglus ima barba bianca 
e il volto scavalo doli angoscia 

di Giovanni ( eisfeildi 1 gè 
nitori di I wio Tagliatatela 
giunti da Milano, t parenti di 
Alberto Stali e un prole il 
parroco di Qitarciuo dove è 
nulo padre Milani d guai dm 
110 diU eremo 

Cosi sono trascorse altre tre 
ore e 1 parenti hanno iipetuto 
a ch'iniquo capitasse loro da 
vanti - ( f i rubui ier i ti ani "iti 
cintosi — che aicvano fidu 
i m nella giustizia 

Finalmente allo S8, t cara 
baiteli sono andati a prendere 
gli imputati nel carcere - un 
or convento di cappuccini die 
sorgo propuo daianti al Pa 
lazzo comunale di Vollclil 

F li Jtamio tradotti tenendoli 
legati due a due con gli arcai 
ci orribili « /e t ri » Fra Ali 
tomo da Calcinola e Fi a Ma 
no da Quercino hanno pre 
ferito rimenei e ancora una 
volta 111 f7nlero il pi mio chts 
sa pei che il secondo per non 
offrirsi come ha fatto sapere 
allo sigimi do spietato* della 
folla b dovuta passare una 
altra mozz ora prima che il 
presidente dr Biotta compam 
se triti 1 due guidici dr Ptc 
canni e Russo, e leggesse il 
dispostilo ton voce afona 
bersagliato — uouosi'mife 11 
vini divieto — dai flashes 

Ali usata dal carcere di Val 
l e d i mus i lunghi anche fra flit 
avhoiatt 1 cinque difensori dei 
cinque condannati hanno gin 
annunciato che presenteranno 
iicorso Anche i1 PM tir Ba 
dah Titoirera conilo M&solif 
?iorie di Giooamii Cas t a id i e 
Giorgio Careno 

MAIUO A LICATA 
D i n ' U o r e 

MAURIZIO H-ItRAIlA 
Vi te diret tore 

Massimo G h t a r * 
Renponsabilia 

Iscr i t to al n 243 dot Rcgiatró 
S t a m p a de l T r i b u n a l e d i 
Roma - L' UNITA' autorix-
7azìone 0 gioinnlA m u r a i » 

n._45M 

DJnEZIONR IIFDAZIONB « D 
AMMINISIKAZlONh ftcm«, 
Via del l a u r i n i , 19 • Telefo
ni centralino 49S03J1 40W15* 
49-Ì015Ì 40W355 -1951261 4SS 1283 * 
1951253 4951234 4801255 . AH-
BONAMFNH UNITA (vera t -
mcnto sul c /o posi ala numero 
1/29105) Sostenitore iSOOO • 
7 nuranrl (con 11 hmndl) an
nuo 15 150, sem^«urju> 7 900. 
tr Imeni mia 4 100 - 6 numer i 
rmnuo 13 000, semestrale f 730, 
u imestra le 3^00 - 5 numeri 
(aen?Q il lunedi e rcn?R l i 
domenica) annuo )eU50 Beruo-
itrulé 8 000 trimcsirolo 2.000 -
(Fulcro) 7 numeri annuo 
25 f>D0 aementrale '1 ICO . (S 
numeri) annuo /2t>W veme» 
atrnle 11 2C0 - !UN\BC11A 
annuo 5 OfO ueme-si e . (ìOO 
Lutei o annuo i DUO BCIU I 00 
VIF MJOVl ' annuo t Ù> 0 n -
mestre 2 80o l «nero J r\n> 
10 000 Benirrurn 5 100 I IGNI
TA + VII NUOVE I HIMA-
• i r i T \ (Iiullft) 7 n - t i ! an
nuo 21000 fi tiiiuio I oiiiiuo 
22 000 (interi}, " r r, ri 
anriio A'/ W (1 ii,i**. i an
nue U i ii - V1L1 ii .i . \ 
n ir esp i r i ,d r n c r 

t c-i ì < i In 
ItnliA li in i i i \7rn s L imn 
io in I it i n ri - ' ti fiuti Kue-
iur«-iH in Unllft U l fon 
<>«« m ; i i i . i n n i r s 
ini II n t ro i. iton a) Cnm-
meri, i le Cinema 1 2C0 Do
mi n mie I l'iì Cronaca I d 
re 2)0 Ncr-nl j^in I nrici-ipw 
*• ' ' d ì »• iru nomcn LQ-
'* I l « i mo r imir i IPI IO 
' lumi e J silo f c^flii L •» 0 
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